
LUCIANO PATETTA 

NUOVE IPOTESI SUL LAZZARETTO QUATTROCENTESCO DI MILANO 

L a peste colpi Milano tra l'inizio del '300 e la fine del 
'400 non meno di venti volte. Terribili furono le pesti 

del 1348, del 1361 e del 145 t ("epidemia magna ").•l 
Negli ultimi decenni del '3oo la pestilenza cessò di essere 
considerata un evemo soprannat'urale, un inevitabile 
castigo divino (accompagnato sempre da prodisi: insolita 
luminosità del sole, scintille e comete nel aelo) ') per 
essere riconosciuta come un morbum, una febrtm infecta.m, 
che veniva diffusa dal contagio, che poteva essere preve­
nuta, affrontata e contenuta. Su questi argomenti nel 
t 36o il medico e fisico milanese Cardone de Spanzotis 
aveva scritto De prtservatione a pestilentia (con dedica a 
Gian G.lleazzo V1sconti), un compendio di tutto quanto 
si sapeva sulle misure preventive.)> Occorreva evitare ogni 
contatto fisico, i malati contagiosi dovevano per molto 
Lempo essere r-igorosamente isolati; la peste poteva venir 
vinta dalla ventilazione e dal fuoco (fwnigazioni e incene· 
cimento delle cose infette}; gli ammalati dovevano essere 
ricoverati in luoghi venrjlati, ma i venti erano però peri­
colosi veicoli di contagio, in quanto portatori d.i fumi vene­
fici. Per 9ueste nuove cogniziOni della medicina divennero 
pericolos1 e inadatti gli antichi ospedali per gli appestati, 
presenti all'interno della città: quelli di San Lazzaro, di 
San Clemente, di San Mate.rno del Brolo, ecc. Divennero 
lnaccettabili i tradizionali ricoveri provvisori1 apprestati 
sempre in passato per far fronte alle epidemie,•l ed anche 
gli improwisati " {opponi " per le sepolture. La " città 
dei sani " doveva espellere i malati contagiosi, difendersi~ 
rinchiudersi come per un assedio. Per fronteggiare la 
peste del t399 Gian Galeazzo Visconti fece rialzare gli 
spiazzi dei Redefossi intorno ai sobborghi e "fare chiu· 
sure forti ", per impedire ingressi clandestini in città; 
prescrisse una " separazione " nelle chiese e neJJe proces­
sioni tra i milanesi, i forestieri e gli abitanti del distretto; 
fece cercare dai Consiglieri del Ducato luoghi adatti al 
ricovero degli appestati. Queste mansiones, trovate a Porta 
Orientale e a Porra Nuova, veri '' lazzareui " dovevano 
aggiungersi alJe c..,tse che già er.mo esistenti per questo 
scopo sia nelle porte indicate che a Porta Tosa.>) Ma Gian 
Galeazzo fece soprattutto cercare un nuovo terreno fuori 
e lontano dalla città: fu trovato nei primi mesi del 1400, 
fuori Porta Orientale, il locum Caminadellae sulla strada 
che conduceva a Ligaganum (Lugagnano presso Robecco, 
oggi Cassinetta di Lugagnano). 

Il luogo che già conteneva degli edifici, doveva essere 
attrezzato con letti e vettovaglie per segregare coloro che 
si sospeuava potessero aver già contratto la peste perché 
provenienti da case infette. Quest.a preoccupazione, del 
tutto nuova, di ordine preventivo dovette essere piena · 
mente condivisa da Gian G"leazzo che concesse gratuita· 
mente i l terreno~ anche se era da tempo destinato ai suoi 
cani.Ol È possibile che la scelta di un terreno fuori Porta 
Orientale già si fondasse su due ragioni riprese poi in 
seguito : i venti dominanti ;non soffiavano da queJia 

r.arte verso la città; ii morbwn giungev~1 a Milano preva· 
entemente da Venezia, e quindi dall'Oriente. 

L'allarme. in città veniva infatti dato in coincidenza con 
lo scoppio di pestilenze a Venezia: nel 1424 furono presi 

provve.dimenti di isolamento; nel 1447 fu predisposta una 
casa ricovero sulla piazz.1 del Castello di Porta GioviaJl 
L'anno se~uente la Repubblica Ambrosiana, al manife· 
starsi in c1ttà dei pri1m sintomi dell'epidemia~ donò ai 
reggitori e deputati de~li ospedali milanesi il castello di 
Filippo Maria Visconti a Cusago (dopo Ba$gio) e 1500 
pertiche di terreno li anorno, per istituirvt un grande 
ricovero dove '' pauperes morari possin< et infecti tempore 
epidemiae conduci, transferri et ibi habitare ac etiam 
commorari ",8) Sappiamo che nel 1450 i primi appestati 
poterono esservi condotti per via d'acqua, lungo un canale 
(og~i non più esistente) dal Naviglio Grande fino a Cusago, 
su ' navete " predisposte e a ral fine destinate. Vedremo 
come tale esperienza sarà ripresa nei progetti successivi. 
Ma l'eccessiva distanza (17 chilometri dalla città) e gli 
evidenti disagi nei ttasferimenti e negli approvvigiona· 
menti convinsero nel 1449 i Capitani della Repubblica 
Ambrosian:t a destinare al ricovero un altro rerreno con 
un edificio, fuori Porta Tosa: '' domum preceptorie 
Sanctae Crucis ad templum, situatarn apud Ecclesiam 
Sancti Barnabae ", Ne veniva sonoline.'t~ la grande dimen­
sione e la buona aereaz,ione: .. loci magnitudinem et 
aeris joconditatem ".•l La peste che scoppiò nel 1451 
con grande virulenza (Cieco Simonetta pa.rla di 200 morti 
al çiorno) rese evidente la insufficienza eli un sistema sani­
tarlo casualmente disseminato in molti punti della città, 
e che adattava edifici preesistenti, costruiti per altre fun­
zioni. 

Due novità maturarono infatti oel decennio successivo 
(gli anni di Francesco Sforza) cosi da costituire una svolta 
nelle concezioni per la protezione della città da questo 
flagello: l'esigenza di destinare a lazzaretlo un unico 
luogo per tutta la città, con una gestione anch'essa uni .. 
taria e di livello cittadino; l'esigenza di costruire un edi­
ficio progettato appositamente per questa funzione, secon· 
<io la più avanzata " funzionalità ,. e le nuove esigenze 
_mediche e igieniche. ~ evidente che quanto maturava 
per il Lazzaretto rientrava correntemente nel disegno poli· 
tico accentratore dello Sforza, che portò, per esempio, 
:alla riforma de.l sistema ospedaliero (soppressione dei 
!Piccoli ricoveri, unl.ficazione amminjsrrativa e costruzione 
dal 1456 del filaretiano hospitalt magnum) e •Ila riforma 
dell'assistenza (la laidzzazione amministrativa dei Luoghi 
!Pii, •i e il governo ne fusse nelle mani de i gentil'homi de 
la Citt!l"). ••l E rientrava anche coerentemente nel disegno 
urbanistico deUo Sforza, che mirava ad '' aprire " il tes­
suto di una città troppo ammassata, con la creazione delle 
piazze del Duomo, del Castello e dell'ospedale nuovo, e 
con la costruzione di edifici dotati di portici e di grandi 
cortili. È qu.1nto sintetizzerà più tard1 Leona.rdo: " .. e 
disgregherai tanta congregazione di popolo.. si fanno 
se m enza di pestilente morte ". 

La prima ideazione del Lazzaretto nacque in stretto 
rapporto con 13 complessa "questione '' del nuovo grande 
ospedale e nell'ambito del suo cantiere: i difficili rapporti 
ua la Curia, la Corte e il Papato; n) il ruolo fondamentale 
dei predicatori francescani, particolarmente legati ai duchi 
!Francesco e Bianca Maria, veri promotori delle riforme 
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l -RICOSTRUZIONE DBL PIANO GENERALI OIL 1468 PER IL LA11AR8TTO DJ MILANO DI l..AttARO CAIA.ATI E ELlA REJNA 
DALLA DESClttziON.E OEL PAOCETTO 

Crescen:ago, campagna di FtJcpOf: 200 camere per lnjetti; t:tJst IH' medici, inservlenti, uf!iriali, stppellitori, sosptttl e guarlll; 
chiesa sulla Jommità dtlltJ casa ctntrale; due jopponl con cappfllt. Dimensioni: camere braccia 8 in quadro; urrtno 4(}() 
JWTticlte; diJUmza tra due fil• di camere braccia 25; canal' inttrni braecia l J~· distanza delle capptllt una baltJtrata. 

(disq/><> dtii'Aorore) 

(Antonio Bitonto, che predicò in tal senso nel 1455, e poi 
il ~to Michele Carcano) "l ed infine l'intenzione dello 
Sforza di conoscere i migliori " modelli" perché per 
"uno hedificio di tanta spesa vi si richiede uno grande 
et uno bello ordine .. ". •>l 

Qu.>li promotori del lauoreno sono stati indicati due 
~1dri gesuiti, Antonio Bembo, veneziano, e Antonio Bet-

tini, senese, ent.,mbi legati al Piccolomini negli anni del 
suo soggiorno milanese (papa Pio Il che approvb nel 
1458 la fondazione della Cà Granda). Il Bembo avrebbe 
predicato nel 1461 (anno della peste in città) e avrebbe 
rivolto una SUJ?plica a Francesco Sforu perché si costruis· 
se un grande ncovero per gli infeni. Il lkttini, protetto dal 
duca tllnto da onenere i fondi e il rerreno per edificare 
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2- ANTONlO AVElU.fNO DETTO JL FILAR~Te: "$COMPARTIZIONE :O!LLE BOTTEGHE, LE QUALI HANNO TUnE ORTO E POU.O '' 
(da FlLARETB, Trauaro di Archi.tttrura, Libro 180, f. t46 P) 

t.:o nvento e chiesa di San Girolamo, aveva scritto a Milano 
nel 1467 il De pestilentia non vitanda per fugam. ,., 

Ma in realtà fu Lazzaro Cairati, filantropo milanese e 
notaio dell'ospedale, ad avviMe e a seguire pu quasi 
trent'anni le vicende progettuaJi e realizz.ative del la.z.z.a­
retto. Egli indirixzò il 10 agosto t468 al duca Galeazzo 
Maria Sforza (succeduto da due anni al padre Francesco) 
una lettero-peti.tione, contenente la descrizione del pro­
getto di un grande edificio per gli appestati: la lettera 
accompagnava probabilmente un disegno (comunque non 
pervenutoci) ed era firmata, oltre che dal Cairati, anche 
dall'ingegnere Elia Reina."l Se vi fu un disegno, sembra 
evidente che ne sia stato l'esecutore, se non l'ideatore, 
questo ingegnere, già consultato nel 1461 (insieme a 
Giovanni Solari e Aristotele da Bologna) per problemi 
relativi alla crociera filaretiana dell'ospedale in c.-ostru­
zione.•6l La lettera non fu scritta dal Cairoti a titolo per­
sona1e ma a nome della cittadinanza; ., tamquam unus 
de populo ". La data, il 1468, non pare affatto casuale o 
immo[ivara; neiJo stesso anno giunsero in città voci allar­
manti di pestilenza nella Repubblica Veneta; Michele 
Carcano tenne la famosa "predica della Quaresima " ,•7) 

quattro mesi prima deJia lette.ra, toccando argomenti 
direttamente pertinenti; a Venezia si fondò il Lazzaretto 
N uovo presso l'isola di Sant•Erasmo e a Firenze si stava 
portando a termine quello fondato dopo la peste delt464.'8l 
Ma, mentre la fabbrica toscana e quelh1 veneziana presen­
tavano un impianto tlpologico che non era né nuovo né 
imporrante, il progwo descritto dal Cairoti doveva costi­
tuire per Milano " la quinta degna cassa intra la &clesia 
Majore, castello, corte, bospitale grande ·•. La tipologia, 
la grandiosità e i principali elementi tecnici, distributivi 
e formali accomunavano questo tazzaretto '1 ideale " ad 
alcuni edifici che il Filarete aveva descritto e progeuato, 
pochi anni P.rima, per la città di Sforzinda (vedremo in 
seguito quah). Va considerato dunque naturale che il desti­
natario, Galeazzo Matla Sforza, educato aU'archltettura 
proprio dal Filarete e suo interlocutore. nel Trattato di 
architettura (146o circa) abbia accolto con grande entu­
si~smo un u disegno " così filaretiano. 

Scrisse infatti lo Sforza, il 12 agosto 1468 (solo due 
giorni dopo aver ricevuto il progetto), al Consiglio Segreto: 
'

4 vi mandiamo qui inclusa una lettera che ne hanno 
scritto [quindici?) ••> jngegnery, e cossi vi mandiamo uno 
disegno che hanno fatto el quale havemo ancora noi visto, 
volemo che habiate da voi dicti Jnzignerj et elGiminate 
bene questa cossa et deinde l'adaptate sicundo vi parera: 
per che a noi piacerà grandemente un:~ cossa così lauda­
bile sia mandata ad effecro " ."'! 

La descrizione dell'edificio che il Cairati ci ha lasciato 
mi è sembrata sufficiente per tentaroe il disegno schema­
tico, integrando solamente alcune parti non precisate con 
elementi tratti da progetti filaretiam, nei quali l'are proprio 
che esse trovino un diretto riferimento (fig. t). 

Il Lazzaretto avrebbe dovuto sorgere fuori Pona Orien­
tale, -·in toco Cresceozago ", presso la Martes:ma, ''in 
campagna de Facpoe ··. Le dimensioni del terreno neces .. 
sa rio erano molto çrandi: " Et sono quelle CCCC pertice 
in un quadro [pan a 26 ettari] avante a dicto navilio, et 
de intorno se fara uno fosso de J'aqua del dicto navilio 
per lo quale fosso si porano condurre le navete cum le 
persone et a circha a ctrcha dicr.o fosso ve sarano camerete 
ducento larghe et longhe octo bra2;a, distante l'una de 
l'altra per braza XXV vel circha: le quali sarano tute in 
volta de preda .. '', 

Già 9.uesra inconsueta disposizione delle " ca.merete '' 
isolate l una dall'altra trova un diretto riferimento nella 
unica lottizzazione che compare nel Trattato del Filarete: 
" la scompartizione .. di botteghe, le quali hanno tutte 

-orto e pozzo .. " (fig. 2). Coincidono sia la disposizione 
lungo le due sponde del " fosso ", sia la distanza di 25 
braccia: (in Filarete) " queste sono le strade, le quali sono 
tutte larghe braccia venticinque, ed esse hanno tutte per 
lo mexzo uno canale d'acqua .. " . ••> Filaretiana (o comun­
que derivata dal cantiere dell'ospedale in costruzione) è 
l'attenzione funzionale e dei servizi igienici che risulta 
·in questo passo del Cairati: "a la cima [d.i ogni cameretta] 
:sarano duo ogi tondi l'uno per contro de l'altro p. sorare 
<:ontinuamente a modo de c.1peUeta et d• parte faremo 
due finestre grande l'una p. contra de l'altra con le ante 
de fora, et da uno lato l'usgio P· entrare curo l'anta de 
fora et in uno cantone. (o cantorso '?) uno camino p i colino 
,.t in fondo un dextro [servizio] serrato in modo de uno 
:armarolo lo quale se purgarà in quello fosso cum fene­
streJla .. ·•.-aa) Oltre che come chiusura il fosso di cui si 
parla doveva servire da scarico: '' lectera, cuhu, lenzoli et 
altre cosse se caverà de fora et saranno girati ne J'aqua a 
netare et purgare et la palea [paglia dei !erti] sarà bruxata 
in esse came:rete, in modo che in una hora sarano nete 
et purgate da ogni l_nfeclione ".~v 

La distribuzione complessiva del Lazzaretto compren­
deva, ovviamente, altre pani: .. hem da doi lati longe, 
et di fora de dicto loco per una balestrata se !arano due 
giesiole, eu m due sepulture grande in forma de poti .. ".24) 

E ancora: ,. ltem al principio et entrata de esso Joco se 
he-dific.herà una casa grande cum molte camere in volta, 
ne la quale ti habiterò da un lato ti medici et barberi et 
d'altro li habiteril li officiali. Li sarano lo prestino cum il 
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3- MlLANO. CASTILLO SPOAU:SCO, CIVICA AACCOLTA STAMPE BERTARELI.l- A,._*'TONIO LAFRbY: LA ClTTÀ DI MtUNO 
(ACQUAFORTE, l ~?J) 

Il Lozzaretlo é rfconoscrbile sulla dtstra, fuort dtllt mura: al tempietto ctntrale vi compart d( forma quadrata. 

forno, la becheri3, la spcciaria et altra gente ••. Lo schema 
di una gnnde corte le,germente r<tt~Dj!Oiare (i ·• doi laù 
longe ") con in testa l edificio dei scrvtzi principali com· 
panva m due proge11i descritti e disegnaù dal Ftlarete nel 
Trattato, il '' Collegio dei fanciulli •• e il .. Collegio delle 
bnciulle " ... J " ltem nel mezo de dito looo se fara no due 
ahre caxe grandi cum molte camere, entro tute in volta. 
Et in l'un• sarano metute le persone inftete de peste ad 
purgarse p. alchuni di et pot sanno conducte nel ohra 
caxa che se apella lo terza et che haverà nome la cax:a 
de sani. Et queste tre c••• sar3no distonie l'uno da l'•ltra 
secundo l• mesura et grandexa del dicto terreno et anche 
sarano s~arate cum fossato pieno de l'aqua del d.to 
navilio ". l E proprio tre erano le case che comparivano 
lungo il lato d'ingresso del 00 Collegio dei fanciulli "; 
mentre ricorrente era in vari altri progetti del Filarete la 
soluzione del fossato non solo come via d'ac~u.l ma come 
recinto r.d ~le.mento separator<.27) E poi: ' Et in su m· 
mitate de la caxa de mezo vi sarò una gtesola per celebrare 
missa omni die, et che ogni homo la possa vedere, cun 
b habitatio'!~ de due S.1cerdoti per celebrare missa, per 
confessare.. . 

Le parole sono addirittura le stesse usate dal Fila· 
rete per descrivere l'altore posto neU'ospedale al centro 
della crociera, perché fosse visibile da tutti gli >mma­
lati . .SJ 

Conclude la descrizione del Cairaù: 00 Et in angulis de 
quello looo li habitera li sepultori et le femine et altri 
servienti per li amalati se rnetirano in loco comodi et utili 
come piaccia • dio ". Queste quattro case angolari (proba­
bilmente a due o piò pi>ni) richiama.no i "quauro quadri .. 
scoanpa..rtiti in croce, i quali avevano il fosso intorno cia­
scheduno" .. , del progetto fibreùano per l"' Ergastolon 00

0 

edificio destinato ai lavori forz.11i, " prigione di servi oo, 
e '· per quegli cb e erao mandati 3 morire ". Evidenti erano 
del resto le affiniù tra due edifici progettati entrambi per 
l'isol•mento e per la sep•razione delle persone pericolose 
(socialmente o igienicamente): anche I'Ergastolon "era 
fuori de la città due migli• .. gli •nda~ uno fosso intorno .. 
e aveva una entrata sola per l• via dell'acqua .. ".»l 

Sia nello schema descrlllo dal C.1irati sia in quelli fila· 
retiani compariva una perfetta simmetria, che presup­
poneva un"•ltrenanto perfetta corrispondmza speculor<: 
della parte maschile e di quella femminile. 
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4 - MfLANO, CASTEl.LO SFOR1tsCO, ClVICA RACCOLTA STAMPE BERTARELL1 - NUNZIO CAL.Jn : 'LA CITTÀ 01 ~fiLANO', 1578 
Pf4Jtta eseguita in «casione della Ubera zlone della cr'ttà dalla peste. 

Un'ultlma considerazione: il progetto rivela palesi ana­
l~ie con complessi sacri e monumenmli dell'architettura 
onentde (analogie che - come vedremo - resteranno 
una costante nelle ipotesi progettuali per il lauaretto). Ma 
l'Oriente è, ancora una volta_, una presenza frequente nel 
disegni del FiJarete; forse solo come evocazione fantastica_, 
ma forse anche come conoscenza diretta, almeno stando 
ad un ' ' passo" del Trattato e ad una lettera serina nel 
1465 dal Filelfo a un medico greco di Costantinopoli, 
9,uale presentazione dell'architetto fiorentino c-he voleva 
' andare proprio là .. solo per vedere le meraviglie della 
architettura '' ,1•) 

Malgrado l'entusiasmo ducale, non si inlziò neppure a 
realiu:1re il progetto. E questo non per le opposizioni sol­
levate per privati interessi da u quei de Cresenz.ago et 
loro preposto •• (opposizioni prontamente rintuzzate dai 
membri del Cons•gbo Segreto, che in data 23 agosto 1468 
confermavano le intenzioni di ., dare principio ec execu· 
ti?ne " ~) ma l?erché dovettero risultare eccessive le 
damensio.ni prev1ste e il relativo impegno economico, 
no!'ché eccessiva, ancora una volta, la distanza (oltre 7 
chilometri) dalla città. 
, In~no il Cairati l'anno seguente inviò il progetto al­

l Arciyescovo con preghiera di trasmetttrlo al Pontefice; 
pregb1era che nnnovò nel 147t.>ll 

:Per vent'anni non si fece nulla. Solo il Cairati non ce-s­
sava di occuparsi della questione: nel 1485, ai primi accen­
ni di una nuova pestilenza, rogitò \t influenzò?) il testa­
mento di una certa Antonia da Canea upo (una appestata) in 
favore della chiesetta di San Gregorio fuori Porta Orien­
ta1e,l4J presso la quale già d3 tempo si ricoveravano, in 
un recinto, i malati contagiosi; ne.l 1486_, fu mediatore 
tra gli eredi del conte Galeotto Bevilacqua e l'Ospedale 
M.açgiore, al quale proprio in quell'anno questi aveva 
lasc•ato i propro beni, perché fossero venduti, e col ricavo 
fosse costruito " infra annos duos " un lazz.areno, " fieri 
et construi illa haedificia .. pro habitatione et commodo 
pauperum infectorum contagione 11estis ",.,l 

"Fu sempte il Cairati a rivolgere 1l 13 maggio 1486 una 
supplica al duca di Milano, a nome dell.a cittadinanza, 
affinché l'ini:tiativa procedesse: o tot3 civitas plorat 
executionem dkti legati, cum eo magis necessarium videa­
tur pauperibus ".••l Ma più che la supplica fu certamente 
l'infuriare dell'epidemia (che durò fino al 1489 e fece 
137.000 vittime) n} a far cessare ogni controversia legale e 
a far definire dai DeP.utati dell'Ospedale la scelta dell'area 
da destinarsi all' ed1ficio " in loco et territorio Sancti 
Gregorii ", secondo la volontà del testatore . .SI Dopo tante 
incertezze e ta.nti rinvii, la CQStruzione del Lazz.aretto fu 
decisa e iniziata nel giro di pochi mesi nel 1488: in marzo 
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• si deliberò; 1'8 aprile un• cornmossoone sanitaria invnu sul 
posto (" txtra Reddossum .. pu una bal<strotam ") stese 
un rapporto (" Consilium medocorum ") pienamerne favo­
revole, fugando ogni timore e obienando, a chi aveva 
ancora dei dubbo, che 1 fumi, '' vapores mali et pcstiferi ", 
non sarebbero stati portati d>r venu rn cirr.ì, e che nep­
pure le acque avrebbero infenato il Naviglio, " fossum 
Mediolani non inficcre ": inf.1tti quts1'opera tecnio· 
mente di >vaoguardia (" hedificium per doetos ingegnieros 
ingegnatum ") avrebbe 3VUIO una doppi~ conduttur~ delle 
acque, per tenere sep>r>te quelle del Redefosso (che entra­
vano in città) da quelle infette che avrebbero avuto 
" exirum per aliquem canalem "; ,., il 27 giugno i Depu­
rati dell'ospedale deliberarono l'incarico a Lazzaro Palazzi 
d l misurare jJ terreno t inizi:trt gli sc:avi per le fondazioni: 
" .. che mastro Lazaro ingegnerio habia la cura solecitu­
dioe er carico de far fare quesri hedifficij .. item che squadra 
el terreno nel qual se farano li hedifficij predicti per sapere 
quante camere gu intrarano .. hem de principiare ti fossi 
per butare li fondamenti .. de f•r merere la prima preda 

5 - LUCA BELTRAID: PROSPITTO OlL PORTICO INTERNO DEL 
LAZZ.ARETTO DI W.JLANO, PARTICOLARI (INCISIONE ACQOA­
IW.UTA) 
(cb L. BILTJt.UO, G. MrNTES$1,/IlA:rartllo da Malano, Mib.no 
r88r) 

6 - LUCA BEl.TRAMJ: SIZ.JONI SULLA PORTA PIUNCIPALE Dtl. 
LAIZAR.ETTO 01 MILANO (INCISIONI ACQUA.ftELLATA) 
(d.a 8!1.TRAMJ, MENTas1, op. eu., M il.ano 1881) 

.. 
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7- MJLANO, CASTSl.LO Slf0Rt8SCO 
ARCHIVIO ,OTOCRAFICO DEl. COMUNI, YIJ.DUTA Ol UN LATO 

ORL PORTICATO JNT&'RNO DEI.. LAtzARiiTTO 1)1 MILANO, (188o CA.) 
Si noti la demolizione dt.l murtlto Ira le colonne. 

et se. (.:a4Ì3 uno pilasuo eu m sole: m ne processione ·· .•l 
L'8 luglio 141!8 ebbero inizio i lavori, l' u ottobre già 
e:r.ano st:lte !.atte le fond.:ame:nta di alcune •• camere ", il 
14 novembre fu fissata la remuner>zione di lire ~o imJX· 
rmli per La4taro Palazzi, direttore dei lavori.•1> 

I finanzinrnenti JXr le opere furono procurati (oltre che 
dal lascito del Bevilacqua, di 6ooo ducati) da oblazioni 
(nel 1488) di tutti i Consorzi e Collegi milanesi; 8oo lire 
furono donate nel '49' da Lodovico il Moro; e altre 
oblazioni_, nel 1496_, v1dero presenti come souoscrittori i 
migliori nomi della cittl: Borromeo, Trivulz.io, Mel4i, 
C.lco, Bossi, Sung~. Morigi, Te=go, C.gnola, Bir~go, 
Miss.tlia ecc . .,, n Libro mostro delle spese sostenute ed 
altri documenti ci pennenono di conoscxre esattamenle il 
progredire della costruzione: •Il• fine del 1488 le fonda· 
zioni per le prime ~ camere, con la fornitura dl serizo; nel 
1489 ancora 13von di fondazione; nel 1490 erano stati 
" facti tanti fundamenti de sopra la terra per camere C 

\
cento l, vel circa "; nel 1492 si ordinnrono 10 colonne con 
t bnst e i c~pirelli per le prime 5 camere costruire; nel 
1497 er~no state costruite già in parte 150 camere, cio~ 
pul del!~ met~ di quelle previste. Solo nel 1505 l,'trò 
risultJtno le prime forniture di ltJ!Oie (per il tetto dì 94 
camere) e nel 1507 b fomirur> dt 254 colonne, e l'•nno 
successivo altre 211, sufficienti ~ ruli=re il portiato 
lungo i 4 lati del grande ncinto, compleuro del tutto nel 
1509• salvo alcune opere dì finitura.•» Nel 1489, inoltre, 
•i cominciò a pensare dì " fure una ecclesi.t b quale va 
hedilicat> proprio nel mezo de rutti quelli edificii .. " e 
che, deciso quanto si intendeva per ess.1 spendere_, · · se 
fa rA lo modello et disegno .. ": nel 1512 la chiesa doveva 
essere terminata perché si spese " per eum ad coptriendum 
de cuppis altare et plantandum dictum altare " (jigg. 3 
e 4) ... 1 

Diresse i lavori per la costru:ione del Lauaretto, dall'ini­
:io lino al 1507 (anno della sua morte) La=ro Palazzi, 
sngegnerc del Comune da 10 anni, e tecnico di notevole 
esperienza.••! Dubbi si possono JXrò avere su un suo con· 
tnbuto crutivo oltre che esecutivo, '" una costru.tionc 
che sembra derivare (oltre che di~ndere amministrati· 
·amenre) dall'ospedale libretiano (figg. 5-9): si confron-

8 - MILANO, CASTELLO SIORZes<:O 
ARCHIVIO FOTOCAAPICO DEL COMUNE 

DITTACl.-10 DELL·A1~COLO DIL PORTICATO INTERNO 
DEL LA1%AR:aTTO DI MILANO 

• , __ .- . 
>'- r, lo. A:.., l o 

~ . 

• 

9- MILANO, CASTELLO SFORZ.ESCO 
ARCHJYJO FOTOORAnCO DI!L COMUNE 

VIDUTA DEL MURO ESTUNO, DIL FOSSATO C DEL POSTE 
IN CO.RISPOS"DENIA DELLA PORTA PR.JNCtPALI VERSO SUD 

DEL LAUARI'TTO DI MILAN'O 
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IO - MILANO, CASTELLO SFOR%.1SCO 
ARCHIVIO FOTOGRAFICO Dtl. COMUNC 

VEDUTA CENERAU DEL LAZ.z..uurrTO 
CON IL VtADOTTO FERROVIARIO SUUO SFONDO (188o CA.) 

tino i tondi e gli archi in laterizio; le fasce decorative rea· 
liz::.-.te con mattoni comuni o elementi di cotto (sia quella 
esterna più semplice, che qucJJa interna con dentelli, ovuli 
e foglie); si confrontino le colonne del portico, le basi 
e i capitelli. Le analo~ie sono cosl spicc.-.te che si credette 
fossero stOlti qu.i imftegati materi.ah provenienti d~l can­
t iere dell'ospedale. destri, i camini, gli scarichi, ovvi.1· 
mente, sono gli stessi già realizzati e " celebr.nissimi " 
nella fabbrica fi laretiana, della quale vengono pure ripre:se 
le finestre e le porte con t impaneni, proprio con le propor· 
z.ioni prescritte dal maestro tOSC3no (2 braccta ~ 
braccia; e t 3).<'~l Resterebbero quindi come particolari 
3rchitettonlci originali soltanto i funuioli in cotto (o tore:· 
sini), uno ogni e~mera e la sohwone dei due ingressi, 
con coperturJ e cornici salienti e con torretta (fiu. 
to e 11). Anche la decisione di costruire il portico 1n 
un secondo tempo (come elemento applicato 2lle e~mere 
gil compiute) erJ gil stau presa nel cantiere dell'osped.lle 
(dopo il 1465): avendo realiz::ato i loggia ti nei rortm 
intemi e le comici in rotto del primo piano sulla via Festa 
del Perdono Guiniforte Solari (probabilmente tr> il 1467 
e il 1481), si potrebbero definire tutti i partiti architettonici 
del lazzaretto non solo filaretiani, ma anche solari>ni. 

Se dubbi, corne si è visto, si possono avere sui contributi 
creativi del Palazzi nel cantiere durante la costru2:lonet è 
da escludere un suo ruolo nella concezione dell'edific1o: 
al di fuori della porcata di un tecnico della " pratica edile ••, 
per di più forse • nalfabeta 411 come lui, erono certamente 
1 complessi intrecci inteHettualistki di motivazioni, di 
metafore, di archetipi, di simbolisnti. Più credibile, ma 
forse non sufficiente, il ruolo sostenuto cost.:antemente da 
Lanaro ~irat:i, che ., gubernavit " le quest.ioni finanziarie 
e che d'altronde nel 1490 si autodefiniva "auctore .. io 
qu.-.1 sono stato inventore di questo loro ··.<ISl Fu forse lui 
a suggerire o ad assecondare le modifiche al Pf0$etto 
" ideale .. del 1468 e la sua riduzione a quello assat più 
concreto del 1488. Ma è difficile pensare che sia stato in 
gr.tdo, da solo, di tradurre il tutto in una imm.tgine uchi · 
tettonica cosl per<ntoria e inedita. Quali furono le modi· 
fiche al_)portate al progetto del 1468? Esse risuluno nel 
• • Cons1lium medicorum " (gi~ ricordato) e consistotlo 
anzitutto nrl rinunci.arr agli eccessivi serviti comuni, alle 
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l l - MlLANO, CAST'IU.O SFOR:t!SCO 
ARCHIVIO FOTOCRAI"ICO DEL COMUNI, YIOUTA DAU .. INTERNO 

DELLA PORTA PRIJ'lCI.PAU DEL LAUA~ITTO DI MILANO 
OCCUPATO DA A8fTA'tiONI POPOLAti (188o CA.) 

3 case centrali, alle 4 grandi costru%ioni angolari e alle 
2 chiese simmetriche con i relativi " (opponi ". Il canale 
previslo come una intem:~ " via d'acqua " lasciava il 
posto a " fossata larga per brachia decem " con pure fun· 
zioni di isolamento, " et introitus erit ... cum uno ponte 
Jevatore et una guardia supra .. . Le .. c.1merae infirmo· 
rum " non erano più 200 e dist:m:z:iate l'una dall'altra, 
bensì 280 (più 4 n~J! angoli e 4 ai lati dei due ingressi = 
288), contigue e ' in linea ": i medici infatti, seguendo 
il metodo sperimentole del grande Avicenna, avevano 
scoper to che il contagio non si aveva se .. due domus sint 
propinque (non solum domus, sed e~mere in eadem 
domo) e< habitantes in domo non infecta non praticent 
cum infectis... .. . Due novi t~ tu no invece il ponicato, 
•• et cirrumquaque ips.15 cameras fiet porticus seu clau· 
strum in voltas ••, t la chies.t barittntriC'.l, isolata c panottica 
" in medio ... erit ecclesia seu aptl3 uru aha pro cele· 
brando missam in u omni die ad ;audientiam seu visita­
tionem omnium ... ••. Conferm:Ate rest~vmo le misure 
delle camere del primo progetto, •· larghe et longhe per 
brachia octo ": ntisure che Luca Beltr>mi ha rilevato, 
~rfettamente rispettate, nell• esecu%ione (m 4,75 o< 4,75) 
(/IK~- 12 e t3).49l 

Questo progetto definitivo e la sua realizxa.zione solle­
vano a mio .avviso, due questioni, entrambe di spiccato 
carattere intelleuu~tle: le misure del L:azzaretto e la sua 
immagine. Le ono misure indicate in questa descrizione 
del progetto (e in parte ritrovate nella realiZ%azione) appar­
tengono tutte ad un unico ordine di simboli matematici. 
Solo un caso, una combinozione 1 E non piuttosto la 
prcseoxa e l'applicazione del simbolismo numerologico, 
neoplatoniro e de li• Còlbala ebraico-cristiana? Le camere 
erano 288, ma il luogo ·· eri t divisus in due partibus ··, 
(da un lungo muro per :tona maschile e femminile?) 
quindi 144 (misuro delle muro della Gerusalemme Celeste, 
e multiplo del 12, numero .. sematrico .. , biblico e cosmo· 
logico), ed ancoro " divisus m quator part.ibus " (medici, 
sospetti, infermi e convalesctnti) quindi 72 (numero dai 
richiami cabalistici: 7 2 9 11 pitagonco quadrato di 
3, ma anche, nella C~bala, l'acqua. Ma anche 7 (zain) e 
2 (bot h): la Sacro Scrittura). Il terreno misurava in tutto 
pertiche 2n, numero la cu1 somma delle cifre è ancora 12 
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(e numero di pertiche i cui sottomultipli- tavole, piedi 
e punti- avevano rutti la stessa sommQ: 9.!); e il terreno 
1 n temo al foss.110 misurava pertiche 200 (il 2 seguito da 
::.eri), mentre il lato dell'edificio era di braccia 6.jo, numero 
la cui somma è IO (decimale di I, alt/) 1 numeri, I , 2 e 3 
(le misure in braccia di tutte le finestre e le porte) e 4 
(le parti dell'edificio e i 4 dtmenti) appartengono alla più 
perfet~ sequenza numerica. Il foss.110 misurava braccia 
ro, cioè 2 5, dove il 5 è la quinta " essenu ". Le camer< 
misuravano braccia 81 numero che t il pit.tgoric:o cubo 
di 2 , ma anche il sacro " ogdoade " (l' onavo giorno, o 
della resurrezione).,., Nell'edificio realizuto gli stessi 
numeri compaiono, rilevabili, anche in altri luoghi: 5 
braccia è l'interasse delle colonne; 7 braccia l' interasse 
di quelle in corrispondenza dei due ingressi; t o braccia 
è l'altezza totale della fronte del poruco; 8, 10 e 16 le 
broccia delle camere d'angolo e a fianco degli ingressi. 

l 2 - MILANO, ARCHIVIO DlSECN1 DELLA SOPRJNTINl)ENl.A Pllt l 
BENI AMBIENTALI ED ARCHITETTONICI Oll.LA LOMBARDIA 
OCCJDENTALE - L. BELTRANt: PIANTA GENERALE DEL 
LAZZARBTTO DI Wll.ANO 
E indicato il lfacàato dtlta (trrovta Mrla.no V«ntzra, il 
cui viadouo fu antruito nt 1862 dutruuendo altrtM 
arwtt dtl por-tico tnterno e 4/cunt avncrc dtll"tdifido . 

13 - MILANO, ARCHIVlO DISICS'l Da..LA SOPRINTL~DENZA PER 
l BENI A.MBlUt"TALI E AltCHITITTONICI DILLA LOM.8A.RDIA 
OCClDENTALE- 1.. BELTRAMI: PARTICOLARI Olt.LA PJ.A..~A 
DEL LAZZARE1'TO DI MILANO CON L•INCR.ESSO SUD DALLA 
CITTÀ 

........ ~,. ... 4 .. 1' .... 
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HltRVSALE'M 

14 - VB.DU'TA DI CIIAUSALBMMB 
CON Il.. COSIDDETTO TEMPIO DI SALOMONB 

(d.l NICCOLÒ DA PoccmtONSI. Viaggr'o da Vtn:t.:l4 
al Santo StpOicro (nu. sec. XIV, ed. Vtntzi~ 1'19) 

(Anche la pianu qwdnu, coi (l<>rtici tutt'attorno, divis.> 
in quattro parti daUa croce inscntta è immagine ricorrente 
nella iconogralU della GeruS.tlemme Celeste.''' Come: ~ 
possibile non prendere in consideraz:ione la presen.z.a a 
Pavia, tra il 1482 e il 1484, di Pico della Mirandola (e i 

• 
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IS- CERUSAUMMI, MOSCHE.\ DI OMAJt, 
DETTA CUPOLA DIUA ROCCIA 

suoi studi cabalisuci)? P1co era 1n upporto, tramue Er· 
mobo &rbaro, con la corte sforzesca, dove le specula· 
t .ioni simboliche e numerologiche, gi1 accolte al tempo 
della filaretiana Sforund•, si erano fatte sempre più fre· 
quenti: Leonardo, Vincenzo Foppa nella C•ppella Porti· 
nari, Bramante nella tribuna delle Grazie, ecc. Lo stesso 
Ermolao Barbaro, e proprio negli anni 1488-89, si OC· 
cupava a Milomo di magaa, di :~strologia e di occuhismo 
ermelico.S2> 

Ma soprattuno, come non prendere in consider:.ziont 
che proprio nello stesso anno 1488, quando a Milono si 
tenne il famoso processo · • contra judaeos ·• (accusati dal 
fr•ncescaoo Bemudiuo De Bustis di offendere la reli· 
gione cristian•), processo che portb due anni più tudi a 
bruciare 1~ copie di libri ebraici, La=ro C.iuti fu 
•ccusato di "malefici"?,.,, L'accusa tra certamente pre· 
testuosa (esatumente come quelle rivolte agli ebrei), ma 
come non pensare che si basasse comunque su 1ndiz:i 
contttti che vedevano il Cairari coinvolto in pericolose 
tesi cabalistiche, per esempio come quelle pubblic~te 
due anni prima dal Pico? 

L'immagine della Gerusalemme Celeste, ricorrente­
in senso allegorico - ntll3 cultura rinascimentale, dovtv:L 
farsi più diretu proprio forse quando ci si riferiva alla 
cinà in preda alla peste, che \stando all'eco di un'interpre· 
tnionc giunta fino .1 noi) • divauav.t non soltanto un 
miracoloso morustero di claustrali dell'uno e dell'•ltro 
sesso, cbt serviv•no a Dio rinchiusi nelle proprie celle, 
ma quasi un'>ltn Gerusalemme Sanu ..... 1 Ma l'evoca. 
z.ione de.lla Gcru.s.llc:mme Cl,leste si intrecciava sempre con 
q_uella della Gerusalemme Terrena: e forse in questa dire· 
:1one si deve cercare l'archetipo, il modello tipolo~ico­
formale definitivo (cosl introverso e in sé concluso) per 
il Laxzareno realinato a partire dal 1488, la cui assoluta 
novità fu d'altronde prontamente segnalata dal Bosso 
(1492), dal Corio (1503) e dal Le Mome (t5t5)·"' 

Un modello che 1nv2no si sarebbe: cercato nei trattJti di 
Vitruvio c dell'Al berti, mentre era possibile trOvarlo, gil 
r~lizzato e emblcrmtieo, in Terra Santa c in altri paui 
medio-orientali (fig. t4). Gerusalemme c il S.nto S<polcro 
furono >l centro dell'•ncn:iont nella Miboo sforttse.'l per 
quarant'anni. Nel 1473 sembro che Galt3%%o Maria Sforu 
potesse ottenere la coron• di Cipro e il titolo di " Rtx 
Jcrusalem ", c nel 1476 fu accolto in citt~ con grandi onori 

16- CEJtUS.U.EMNI, RESTI DEL PORTICO ED ACCUSO 
A.L RtCINTO DIL.l.A MOSCHEA DJ ONAJt 
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17 - MlLA.NO, CASTEL-LO SFOR.USCO 
CIVICA RACCOLTA STAMPI BltRTAR.EI.Ll, A. 12712 

ç , 8. RICCARI)I ! PIAl'oo'TA DI MILANO (1734) 
PARTICOLARE CON ' VEDUTA OtL LAUARETTO 

f! $, TO C RECO RIO OA.LU PARTE DI MIU()(;JORNO • 

• 

•8 

18- MILANO, CASTELLO SFORZlSCO, CIVICA RACCOLTA STAMPE 
BERTARBUJ: ' CAPPELLA SITUATA NEL MEZZO DtL LAZZA­
RnTO" 
(d~ S. LATVADA, Ducri:itmc di M1lano ornata con mD/ti dik-­
gni ... , Milano t737-38, Vol. I, tn. 4) 

J 9 - MILANO, CASTELLO SFORZISCO, BIBLIOTECA TRIVULZIANA, 
JlACCOLTA IlA-N'CONI, TONO 111, N. 4186 • ANOSI)IO (SECOLO 
XYUI): 'PIANTA DI S.TO CIUiGORIO FUORI DI P.A O.LI' 
Il disegno l o china •d ocquortllo. 

20 - PIANTA DEL LUUR.ITTO 
(d~ j .N .L . Duu.rto, Ra«<lta c paralttlo dd/~ Jobbndw das· 
dcht ... , Venezia r83)) 

l 

l 
t A 
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Mahomet Ahen Mapho {col suo seguito), ambosciotore 
del Sultano d'Egitto e della Palestina, avvenimento per 
il quale, secondo la testimonian%.1 di Cieco Si monella, si 
è affrontato, fra l'altro, il tema del rappono tra peste e 
Oriente.'&) Ma soprattutto ci si recava a Gerusalemme in 
pellegrinaggio o per ragioni politico culturali: furono in 
Terra Santa nel 1458 i milanesi Roberto Sansever;no 
(nipote di Francesco Sfot2a), Carlo Bosso t Motteo 
Ìlonigella di Pavia; vi fu Antonio Pietro Visconti nel 
1465 (con salvacondotto dello Sforu); nel 1476 Gian 
Giacomo Trivulzio con Guidantonio Arciboldi (che nel 
t488 fu vescovo di Milano) e Galeotto BelgioJoso; vi 
furono ancor>, tra il 1486 e il 1492, un Castighoni, Anto· 
nio M,2iria Pallavicina e un certo Noli .. milanese ".n) 
Scrissero minuuosi resoconti di viaggio il Sanseverino 
{che visitb anche il Cairo), Johanne de Mandevillt (il 
Trocroro de /e più moroveglio~ cos.K .. , pubblicato a Milano 
nel 148o) e il milanest Santo Brasca, (più volte "Questore 
dtlla cinà "), il cui Viaggio in T erro Santo (che conteneva 
anche il famoso Itinerario di Gabriele CaPO<Iilista, del 
1475) fu pubblicato a Milano nel 1481 e lu esaurito e 
ristampato nel 1497 (si tenga presente che Santo Brasca 
non er;1 certo estraneo alle vicende del Lazzaretto; trovia· 
mo infatti il suo nome come delegato del Duca per l'esen· 
zioni fisc.11l a favore di quesu istituzione, nel 1491 ).J8l 

La descdzione che essi ci lasciarono {più o meno can 
le stesse parole) del cuore di Gerusalemme e della Moschea 
di Ornar (figg. 15 e t6), Gameat el Sakhra, a lungo scam· 
bi>ta per l'antico Tempio di Salomone, mi sembra che 
sia particolarmente signi6cativa: " Questo remplo t in 
una piana grotndissima, longa er larga perogni quadro el 
tracto de uno archo ... e inromo di grossi muri mur;>t:t. 
In mezo de quesra piaza t. lo tempio soprascripto, el quale 
~ facto a octo cantoni.. la copenura lu una sola c:uba 
grande ... , t brgo cubiti 64 et altri tanti longa et t alto 
cubiti 166 (altrOve 146) ". " In questo tempio non 
pub intrare christiano alcuno e pegio giudei... ". Cosi il 
Brasca, mentre il Mandeville, dopo aver precisoto che il 

21 e. 22- C. SPACNESI! RESTITutlONI GRAFICA DELLA PIA.VTA 
E DEL PROSPETTO DI.L TIMPIO CINTRALE JN '1.A CONSEGNA 
DELLE CHL\\'1' (1482) DIL PIIUGINO, CITTÀ DEL YAn­
CA.~O, CAPPEl..LA SlSTINA 
(da RafJatllo.l'orcJuttttura "pfcta •• ,wtctziDM ~ Tftlltà, Ronu 
rg&j) 

tempio " lu dintorno de boni pilastri " aggiunge che in 
esso " non intraoo alcui se non prelati che debano fare il 
ministerio del sacr-amento o il sncrifitio, e quando do 
fano sta il popolo intorno". E annota ancora il Capodilista: 
" ... e il popolo sra intorno partito in diversi stacii secondo 
la loro conditione e reputauone. Questo tempio ha quatro 
intrate ... ".>ol Il Capodilista non poté entrare nella grande 
piazza perché cristiano, e vide, stando fuori, il popolo dei 
fedeli musulmani attorno al tempio, nei quattro lati della 
piazza. Lo stesso impianto - edificio ottagonale in una 
enorme corte circondata da P.Ortici -avevano visto il 
Capodilista, il Sanseverino e rl M•ndeville al Cairo: la 
Moschea di Ahmad ibn Tùlùn. 

L'evocazione delb piazza e del tempio centrale di Geru· 
salemme, già molto palese, si farebbe inoppugnabile se 
13 chiesa a:ntrale del Lazzareno fosse stata costruita 
ab origine in forma otugon;a e 3peru su tutti lati, come la 
sua ricostruzione ad opera del Ti baldi alla fine del · 500 
(figg. t('!Ol· Si legherebbe cosi alla ripresa simbolica di 
questa 1mmagine, che si rnoltiplicò1 anche in pittura, dopo 
il 1480 (figg. 21-04).6ol A favore della forma ottagooa sta 
il fatto che la chiesa- Santa Maria della Sanitl- era 
a pianta centrale e dedicata alla Madonna. 

Non va d'altronde sottov:alutau J::t coincidenza ideologica 
e la conteml?"raneità del Sacro Monte di Varallo, concepito 
da Bernardrno Caimi a imitazione dei Luoghi Santi (il 
Caimi, francescano, era stato n Gerus.1lemme nel 1477 e 
nel 1487, e proprio nel 1488 si trovava a Milano, in 
Sant' Angiolo; 6rl i lavori a Vorallo iniziarono nel 1491 e si 
svilupparono in parallelo a quelli del Lazzareno). Inoltre, 
alla pregnanza del modello formale sembrano potersi 
associare: aJcune questioni intrig;~nti, i cui nessi andreb­
bero a:rcati nelle inquietudini culturali milanesi di quegli 
anni: la peste veniva daU'Orienre (" morbum orientale "), 
ma dall'Oriente venivano anche gli ebrei (" profanatori 
dtlb fede") e i turchi (" queli saraceni inimici de chri· 
stiani "). Singolare < infatti il p.1rallelismo e nella narra­
zione la concomitanza ritmica nell• Chronica del Bosso e 
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:l) C: 24 - C. SPACNtst: RESTITU'ZION"t CRAFICA DILLA PIANTA l DEL PROSPETTO DEL T!MPIO CB.NTRALI 

IN ' LO SPOSAL12.10 DELLA VUI:CINE • (1,04) DI R.Af'FA!LLO, MILANO, PINACO T!CA DI BRERA 
(d l R«ffoello, l't!tt'hittttura "fnCUl" perc•zlont t realtd, Rocna to84) 

nell> Historia del Coiro fra due fenomeni nllarmanti : 
l'.w.m%:lre delle pestilenze, e l'avanzare del '' Turcus poten· 
tumnus ".62) L' Islam che minacciava con Je anni l'Europa 
cnsuano (1443, Adrianopoli; 1453, Costantiopoli ; 1457, 
i• Grecia; 1470, l'Eubea; r48o, Rodi ; r48r, Otranto; 
'49"· l> D.•lmatia ecc.) er> come l'epidemia che assediava 
le cìtd, o 13 presen.u degli ebrei che minacciavano, con 
l'ereSia, la fede e la Chiesa. Dopo la presa di Otr3nto da 
patte det Turchi, Vespasiano da Bisticci li paragon3 pro· 
pno alla peste. Il De Bustis equipar> ebrei ad eretici, nella 
prcdocr Dt reprOÒ<ltioru ucrt p<Jgoni, MohurMti ti iudti.&!l 
Ma dall'Oriente non venivò\Do solo questi pericoli: giun· 
gev>no nel OuC:3tO {come a Firenze, Venezi3 e Roma) gli 
intellcnU>Ii greci, fuggiti da Costantinopoli, da Cipro e 
da Rodi, portatori del grande pensiero classico ... ! E non 
den sorprendere, comunque, che per opporsi > questi 
pcncoh e J queste '• infezioni .. si andassero a cercare i 
modello proprio sul luogo di provenienza del m~le. In­
fatti, nulla ~pporiva più pertinente per tale scopo che riscat­
t~tre monumenti, luoghl, simboli, morfologie, sonraen· 
doli •l " falso " per restituirli al " vero " e 31 possesso 
legitllmo, confermato dalle più antiche testimonianze. 
An:o u uli come argini di difesa. A Milano gli ammalati 
non • cnc.ravano forse, da tempo immemorabile, il ser· 
pent do bronzo, posto su un3 colonna in Sant'Ambrogio, 
omrn. tnt di quello di Mosé nel deserto (Esodo 4,1)? 6>1 
L• p r "cb bibliC:3 ~ significativa: il bastone scaglioto 
a terra la Mosé diventa serpente, ma ripreso da lui 
m mano ritorna bastone, unto cb poter schi.;~cciare il 
serpenu. 

M• K dovesse crollare tutta ques<a impalcatura di sup· 
porto le tpotesi che vogliono il <empio eli Guusalemme 
qU3le orcheupo del Laz:aretto milanese (e quindi di 
<uno quell1 a venire), un altro edificio del Lev3nte pore 

potersi imporre, con evidenza, come modello: il Coro­
vanserr>glio di Ka~an (fig. 25), dove il problema dell'iso­
l:~mento temporaneo aveva avuto una precisa definizione 
formale. Costruito da poco, e certamente noto ai viaggia-
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25- PIANTA DEL çARAVANSERR.ACLIO DI KA~N (PSRStA), StC. XV 
(d.i.stgno dr.u'~utore d~ un rilievo dtll'architcuo F~rokh HUrG~i 

di ~n) 
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26- MILANO, ARCHIVIO DJSI!ONI DELLA SOPRINTE.NDBN1A PE.R 
l BENI AMOIENTALI t: ARCHITETtONICI DELLA LOMBARDIA 
OCCJ.DENTALI - L. 8tLTRAMl: SUIONE QUOTATA SUL.L.A 
PORTA PRINClPALE DIL L.UURETTO DI Nrt.ANO 

27 - MILANO, ARCHIVtO DlSECNJ DELLA SOPJtiNTENOE:NtA PER 
l BENI AMiliBNTALI l ARCIIIT'ETTONJCI DELLA LOMBARDIA 
OCCJDENTALB - L. BELTRAMI: PROSPETTO ESTERNO DILLA 
PORTA PRINCIPALE CON UNA FlNEST'RA DELLE CAMERE DEL 
LAZZARBTTO DI MJ.LANO 

tori del '400, consisteva in un gt3nde recinto qu;adr:uo 
circondato da un foss.>to, nel quale si entrava solo da due 
porte dis~te in 3SSCi tutt'attorno si trovavano 94 camere: 
porticate.661 Al centro c· era un• fonta.na Ottagonale: qui 
l'acqua_, fonte: di vira terren~ per i carovanieri, nel Laz. 
z~1reno l'altare, fonte di vit3 eterna per i ricoverati. 

1) D. Bosso, CJ\roniCQ ,st&f Ulw.t ltflOflllft diC-IOTVmqut tlttt'lt01tl• 
6c/uun ~~ umporum tJC eondrz;or1um ti rnutD~oraum Juunanorum, Mt · 
d.ol:mi brotls, 1492, p. 2~ r. 4; u. 2; B. CoRIO. Histono Patdot, 
Mal:lno 1503, Il, X II, cap. ((11 C. GruLINI, Mtmorle dtlla tmd t 
compagna di Milano. Milano IO:J,, cap. t...XXXVH. 

2) Bosso, op. tit.; Coato, op. dt., dr. agli .tnnl deUe ~taltnze; 
1 prodigi n~ ncorda.ti .tncor.t un S«''Oo ptÙ tudi. cb P. MOli· 
etA, Hutorio dtll~ Dntadtità 4t Aft/o:no, Ven~ 1592; per tstmpt(), 
Neotcbndo la part dtl 1485, q;h se:rin: ••l'anno medauno un.a 
donru. parlori di('U.S$ttte pcui di c.uni hum:ant •.• •• (J, p. 165). 

:J) CAaDONI DI SPANZOTI.S DI MEDIOLANO, Dt prU.trWlllOnt 
a pnliltncia, 136o; clr. anche D. PAN!BIANCO, La famiglta dtgU 
Spa!l:totli, in Arch111io Ston·co l.Mnbordo, tQ?6, p. ?47· lAuort dt 
Mtchcina -a1b UnJvttSiri di P.aV~J~, lo SpanZOCII rnon ~bdmnnt 
ntl 1)90. 

4) Nd 1366, per esempio Bernabb Vlicon1i l.a.sdò .alcune case 
(ohrt ad ahrì ben1) ;tgli osptdati milanesi, fr;~. cui quello di San Lo'! t· 
: .U'O e quello dd Brolo; Milano. Atchivio Ospc::dalt Magaiort, 
OtiRine, dotuiont, aggregazioni, Mil.1no, Brolo, domtori, c. 16: 
.ancht CIUl.lN'I ,op. eu., p. ,61;. 
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28- MlLANO, ARC HIVIO OISECNI D8Ll.A SOPRINTBNDENZ.A PIR l BE.NI AMBJSNTALI l ARCHITITTONICI DEt.l.A LOM:8AJlOIA OCCID.ENTALE 
L. BEl,. TRAMI! PROSPETTO ESl'EANO SUL LATO NORD-EST 08'1. LAZZARBTTO DI MILANO 

s) Milano, Archivio Storico Clviço, Registri Ufficio d i Provvi· 
alOne~ 2° (1397-1400), 19 :a~osto 1399. Pavia, e. 122 .. 1. 123; 20 ouobr~ 
1 )99_, Pavu . ., t. •n; 9 rtOVembr~ 1399, Powi.l, c. 135; 11 ouobrt. 
' )99, Pnu, c. 1..;8. 

6) Mìù.no, Archav.o Storico C•VtCO, Regi!tri .•. , ne., ivt, 28 stt· 
ltmbre 1399, Pavia, c. IJr-1.; 12 m.tr%0 140:0, Pavu1 c. 174"''1, (per 
d luogo ddl.1 C;~.mminndella, d r. Arthfll{o Storico Lombardo, 1923, 
t.dc. III- IV) ; 17 mar:o 1400, P:lvil, ~ 29 3prilt. 1400, Pavia~ c. 
176-1.; a7 aprtle 1400. Pavia, c. r8t - t. e 182. 

7) M:ibno, ArdUvio da S~to, Fondo Pani,J!:arol.1, Sututi, Reg. 
.11 A, c. no t: 371 (~nno 1424); cfr. anche. ivi, R,_. 6, c.S t. t c.sg t . 
(prcvtn.ttOni 1447'-48); 1.1. C.J~ m Port1 Giovi.t fu ~lltstita n~l nove m· 
t;,c 1477, come ricovero provvisorio, dr. anche F.C. OtCJO, Ltl 
[t!.Stt in Milano, in Arc.ltlulo Storico Lombardo, 1900, p. 151 (note di 
E. Vug•). 

8) Mibno, Atcbivio OsoccW~ M..ag10«:, Clr•c MlnPte, n. 33: 
n .tgosto 1448, Mibno; dr. L. BnntAMJ, 11 Loz:arlttd dì M1laNJ, 
•n Artlu'vio Storico !Ambardo, 1882, p. 404 ~ Appcndìu; AA.VV.1 

l.n Cà Or<Jnda, Milano 198t, p. 74· 
9) C. CASATI, Il I.Az:<Jrruo dì Mtlond, Milano 188o, Documtrui 

· e J'>; Bnnt.u.n, op. dt., p. 40,; P. CA........-rA, Il Lo.z:arlt/0 di 
Mlkz:ito, M1bno 1881, p. 4· 

IO) P. M OMICIA, Tuoro pruioso dt' MiÙJIIUt ... , Miùno IS~· 
P· 4; dr. anche. G. ALDINI , As!l.utnta sanitar/4 1 P,ubbllti potlrr a 
Mùano alla fine df'l Ouotlroctnto, in AA.VV., M1l011o ntWttd di 
Lodollito '' /.foro, Mlllno •983· 

n) Il .,._ di L<ocwdo t in Codi<• AtlantiC<>, 6s v b. (t486f, 
14971). Per U resto, cfr. P. Ptcan.u, Vtctnde scoricM dtfla Gmmuu• 
•trazione otptdaliera mil<tnrse, Milano 19:11, p. 6Q e ss.; P. PlcCUIAI, 
L'Osptdale Moggiort d1' MUano nella 11oria e ntll'artt} Milano 1937, 
r. uo e ~i F. LEVUOTTI~ Ricerche s&~lle ori'tini deWOspedale Maz· 
li rt da Mi1411o, ù:l Ard uvro S1Drico Lombardo~ 1981, p. 79 t ts. 

l>) l; LI UvUOIIÌ (op. CII., pp. 8~ t 86 t IIOC<) ad OVU p«as.aiO 
d ruolo di Antonio da Bitonto (e d1 ~Itri) primJ di qudJo. btn piCJ: 
«ftbTilto, di Mich~lt CaK.tno. Su quest"uhlmo, dr. P. CALVI. 
famigltt f/Otabtlf milantJf, Milano 187s, lll t 1.2; E . M onA, Il 
r• to Mtdttle da Coreano. Documenti nulonesi mcdtti, Mibno 18g6. 

·l) Cfr. lclttr.a d~Uo Sforu .a ColliDO de' Mtdid, an M . l...u::A· 
1110~1, A. Mu~ot, FtlGrtte SC~~ltort. td orclu.ruto dtli«<lo XV, Rocm 
t~;.o&. p. 186, ~ del Medici .,_ Francaco S!orz:a, in R.J. SPIN'CIR, 
r~'O !'few Dorumtnts on the Os~dalt Maggiore. MUan and on Ftla· 
reu, m Arre Lombardo. XVI , 1971, p. 1 IS. 

14) P. MOIUGIA, Il Paraduo dtl Gauat1, Vtnt:Ll1 58.l, pp. :19)-
3-01; cfr. :anche Archivio Storico !Ambardo, 1817, p . 53· U Seu•ni 
ntl 14~9 fu ìnv1.110 da Mll~uo ~l Congtts$0 dl M>lJUova da Pio li; 
nd 1461 fu Vttco\"0 di Folia:no e morì a Siuu nel 1487. U Btmbo t 
Clt-110, m.t non ~ corifusioJ:ù, eU S. I..ATUADA, DtJ:tri:iJJM. di 
M ilano ... , MaLlno •m, l , p. 213; C. BIA..~oost, NwlJt1 Ooula 
di Ml1ano ... , Mdotno J787, p. Bo: Q. MONGEIU, L"ortt U1 Mtfano, 
Milano J872, p. 400. 

15) L'origin.aJc ddla lttte.ra del ClìrJtl e dd Rtin~, gi1 aU'ArcJ1j. 
v10 di Stato di 11.1ilaoo, Carteggio SfortaCO, l! ancbto pc:rdu1o; nt 
rata copia nu.noscritu in lbcéOita Bt.ltr.uni, 84 Il J. 23, BibHolta 
dd Ca:st~lto Sforusco, t: pus~ nt:i gLi OIJti P. CanttU t" L. Beltnnu. 
Lau:aro Calr.ui era un.1 ptrson,alità d1 primo pi.tno in çittl: ddts~to 
ducale ptr i problemi delle carceri t Console di Giustizi~ h 4H3li 
cfr. CALVI, op. rit., III, a": C. SANTORO, l Registri dt.ll41 ~uut 'Ducall, 
M aLano 1g6r, od indi«m. A un disegno si f' c:tnno nella leuu~ ducale 
dd 12 ~to 1468, dr. p1ù a\oa.nti, nou t9; .. Elba dt Rcgnis in,et:• 
~tn«e •• c auto in un.~ lettera ducale dd 21 seuc:mbK 1458 (d'.r. 
AKhivio Storico Civico, Urtlrarum Ducal1um RtgiJifl, rtg. 8, c. 101 r). 

J 6) Con il Rdna e gH altri architeui citati furono consultati d;ai 
Dt_puuti ddi'Os~dale Maggiore anche Ambrog.io da Ctrnusco 
e Giovanni Dt.Ua Poru: cfr. sedute dtl7 t: dt.l1'8 lugliO r46r e dt:h· 
btn dd ciomo 9 luglio, ua G.L. CA.Lvt, Noci.~'e iulla vita e sulle 
optre dei frintlpali artltitttti, KUltori e pittori eh ,MrirMII ur J\f1lono 
duranu i Oo~~trno d~i Vasconti c dtfli S!orzG, Milano r8s9':'61, 
! !t p. 77; AA.VV., La Cd Gtanda,tit., p. 86. L.t famiglia comprendeva 
MMCO, ingtgnere duale, Aptioo, Gerolamo e L.aoc~Uottò alla 
Corte $foc-...e:te.J,i quest'uhlmo fu ptt:Stntt .alla fondu~e ddl'ospt· 
<Uie • ·~ ti ~<no dd Fil.tr<,.. dr. At<hivio Osp;d>l< M>1· 
giort:, Otd.irwaocta Cipicolni 2, e 1· Un •• de RqnlS ' , CristoforO. 
&lr1 nd 1488 tr;a i fondatori dd U:ztreuo (Lent:u del 'Z7 giueno 
'488). 

q:) MOTTA, op.cit.; LIVIROTTI, op. r.it., p. 86; A . NOTO, On'glne 
dtl L.lHJfO Pio dtiiG C4ritd in MUGIIO, MabnO 196>, p. 7· Sullo peste 
2 Mibrio ntl 1468, cfr. Arcllu lio SU>nro Lombardo, rQ69, p. 367 t: u . 

r8) M. 8'1USATlN, Il muro dtlùz ~rt. Spazio itllo pcelà t to&.Wno 
JtllA:zarttto, Vtnt:ia r~r, pp. t6 e 18. A. CoJtSIHI, Lo "mona" 
citi 1464 in TOS<ana e l'utitu: ione dei primi lozzarcuf in Firtttrt • 
in Pila, Fittn.ze 191 1. 

19) Se, nd testo, XV sa l~ c:omt numao f"'nU..O, la lelttr.l 
sucbbe suu firm.u~ eU quandici ingq.nera (CXIISÌ pc:ngoo CA~"STTA 
« BILTR..uu, opp. tiu.). Ma la sigla non f: chi.an t: ptrmtttt: dut tpo· 
ltsi: si dtve leggere XV come un omtnu (forse XX ?) dei nomi dd 
<luewfirmacui. LO Sforu (o ti $UO segrtt.-.rio) avrtbbe in questo c.:l.80 

39 

©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



l --•·l"'T'1"rl'T-·- _ , 

.« .... ,.ç• ';..,.... ... 

29 - PIANTA DtL LA1ZAJtt'TTO DI SAN PANCRAZIO A VERONA 
(DAL 1549) DI M. SANMICHELI (?) 

(cb F. RONZA..~ l, G. LUClOI.LI, Lt fablmrhe di M . Sa~~nuthtlì, 
VttOila 1823) 

indicato auche il C.1ir:ui come un ingegnere; non l.t lettera (du: 
ttcav~ due firme) tll~ it disegno ttil Sl~tO ((OrH gil prtCCdtdttllltiHt 
ptcò, e non «rto nei due g.iotni cr~ il t o c al 12) visto e ~pprovato d~• 
quindici ingtgnni. Qutst.t R'COI'Kb ipotesi mi xmbn P«Ò pJ\J 
rt:mora: un nurnuo COSI elevato d.a i~egnt:n non era m:u stato inf-an1 
cons.uiUio, neppure i]tt il Duomo, 11 CasuUo, il nuovo (S~31t. 
Inoltre, il numero comcide qu;asi con l.a tOt~lit! degli utgc-rneri ci l· 
tadini deJ ltm~ (:a dd Comune t 16 ducaU, dr. C. SANTORO, G/1 
Uffici dtl Dominio Sforr..u>, M>J.>no 1948. p. 124). S<mbr> <bvvero 
ims:e:nubde che un proeetto «'lÌ •• singola.re " poossa .1.vtr onenuto 
una pronca t uru.nune approvuione. Tanto meno è ptnsabile che 
sia nato tt:dauo come J)rogeno colleuivo. 

20) L'originale ddla ltuen inviat~ <bi due;a :al Consialio ~reto, 
eU Mon:.~ an da12 12 aJ0510 1468, ail ~u·ArchavtO di Suco d• Mi.Lloo, 
Carteggio Sfonnco, t a.nd~1o perduto; ne rtStano i patsl cit<~ti a n 
CANiTTA. op. dr., e BILTRAM:I1 op. dr.; cfr. anche R.;wxolta Behr11mi 
cit., B. Ili, a3 e A. H, 2. 

21) FlLA .. TI (ANTONIO AVUJ.lNO), Trttuntodi Arduttttura (14621)1 
Llbco 18'>, f. 146v, rei. com. M tbno 1972_, p. S45 t uv. 111.llcan.ak 
pttvisto d.ll FiJ..rete tra brgt? J} br<ltcia. Lt c.ase di quts:ta •• so:tm• 
pnti:ione" e.r:a.no dasposu. forse, :anorno a un renangolo di bracd~ 
1 'oo x 750· Le c.1se piò piccole previste d:\1 f'ilartte , e di mi.surJ 
11mi!e alle camereue del l..a:z%.1rtuo1 e.-:a~ quelle •• pc:r il povero .•• 
solmtente uno qtudro di dito o CIOOici br-<l«il'' (Libro 1~, ed. 
cons., p. 331). Non t 1011enibile anvtttc a. m.o avviso, ~lcun nftrP 
mento aUo schem<J delle Ce-.rtosc d1 P.t\.'1.3 t d• Cuegnano, allora u1 
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CO!Jtru::.lont, pc:rchl: le QH:tlt dt.a motUCa va eotn(lroJIOOO an tuu'.tltro 
numero c in tutt'<~Jtn propo,...4oru c dtmf:tlSIOCU. 

22) La dDC1'1!.IOnt nch&anu V1n J»SSa dt:J Tumoto fil.arettano, 
L•bro 11 ° (f. 8or) ed. cons .• P.· 300 c ss.; c{r. L. 0RASSI, •• ... ti glo­
rio.ro albergo dt' powri di Dio • sotto Prtmusto Sjor:a, in AA.VV., 
Lo C4 Gtlllld'!t tll., p. 3r. e Not~ Jull*orch!t«lluro d~/ pucoto J/or· 
usco, m AA.vv., Glt Sfor:o 4: Metano 'ut l.AwlbardlD ... , Md.:.tno 
~~~ p. 458. Ancon "dttrn c cammmi ••• m Fn..ut:rn, op. at. 
l.1bn 1zO, t,... 20'J, in cd. cons. rispeuiv:uncnce PP·329o499t6n. 

23) U resto h.1 poi due potrotc illcaeibìli c prosc_aue: •• tol.:.to [il 
destro o Lt c.1mtrctta?] dc mtdono aho p. due ~x~Jh et~ m uMiccttr.J 
bass.a lO mattr.uco pltno dc J»k:3 dc frumw.ro rum lm.zoh et cultta 
n~ll. Et in t:I$C amerete Jt me1c:r.uao h i;Jérm• et Slr.IOO ttrvitt 
usquc Jd S.\autate vel rnonc ••• 

24) li testo prOstlj:. ue precisando che i .. ~z.r ... che: voad.1no s=t-r 
fin ili avexoJie s:.>rg.avt] (due puoJt dlcs,-gibtliJ, p.er modo eh ttr 
moltitudine c C'Orpt mom m.ty noo se: mfectcrll'ui:l ••• 

2') Fti..A.IUiR, op. cii., L1bt"0 t ,O, f. 133 r t f. 140r (tn ed. cons. 
t:wv. 98 c ro~); cf, 140 v (tav. 104). 

:a6) li testo prosegue con 13 spiejl.atioiJt dell;a Stp.lr.ll.tiont: "A 
ciò che li sus~ti1 s-ine lictnti:a, non pOSSOno andate nclloco de uni, 
ntc conwrso ••. 

27) Fl1.o\U1't1 op. nr., L•bro 1~, f. 133 r; L1bto f/l, f. 66 t (C:sa 
del Vescovo t Gei CanoniCI): Lìbro IO'', ff. 72 r c 73 r (Pi;a~:,.l nego· 
~i<ttoria e anrlti11 Ptigiont); f. 73 v (Pi.u:i1 dd M eroto). 

28) FlLARI'T1, fJp. cir., Lib-ro 1 1(1, f, 1 r4" (cd. cons. p. 310). 
39) Il ~recco dovtv.t c:sseu ammJt\&SU<~to KCOOdo 11 Cl.inu. 

cb 12 ~talt : 2 nomuuu d;alla F.abbnea del th1orno1 2 d~l Luogo 
P10 de11e Qu01t1ro M;~rie, 2 d.t quello della Misencord1:l e 6 r:&ppu·· 
senuami delle Pone du"dine. 

30) Fll.A.QITI, op. eu., Ltbro 2CP, {. 164 v (cd. cons. t.av. 123). Qlllt· 
tro c<~.K di due p..m1 ag.lr.tneoli cmatttn:.:::.no JMhc "La Sfor:t::JC.J ··, 
asan.1 pr~ Vìçenno, COSlinut;a d.a un.a V11115SÌ~ c::orte por· 
11co11a: anche u im:i.11:a gll da Fr.anctsco Sfor::., ew però .tiSllnst 
l'a~peuo dtfìmlivo probabilmtnce solo ne-gli anni di Lodovico il 
Moro. Cfr. noc.1 60. 

31) U Jeuer.a dd Ftl~lfo tnd.iriu..lt.a .al douo medico greco GtOr­
g~aa Amoirukrot, del 17 Jua:ho 146!, è eiuu m P. Tn:cu•, Dr~ 
ArtltlltkturthctJ"t dfi:S Frlartte, Berhno 196;3, pp. _4,-6: " lp).~• ,t(., ruJT9ac ... Olatt (u~Cu IAIS•<ro• ... Cfr. p.lSSO del Trallato, Libro 
~~ c commtnto di R. DI Fusco, Il codice dtll'ArtMttuura, Antolo­
f''a Jr Trauatl. N3~li 1968, p. 171: L. CRA$Sr, an Ftt...Uttrl, op. tir. , 
P· XXXIX, CXX. In ~nacolart' .app~.ono tv1dtt111 le: an.atoltt coo 
t cemph dt P~h;arpur c da Kilndi Scwu, dr. B. ROWLAN'D~ The Art 
ond Archittcture oj India, Buddhilt, Hindu, jain, Londt.l •9s3; 
C. MURATORE, La cillà n'nascimenlalt. Tipi t- modt/li OllfQIJtrSO i 
Trattati, Miboo 1971. 

).2) A«:havio d l Stato d1 M1bno, C.trlcqio SfonHCO, art. n. 88s. 
33) Cfr. L. Bm.T'RA.Mr. Il La:zartlto di Mil4no, M alano 1899, p. 21; 

R~lt;s Bchr.uni, cir., A. Il. p. 8 (27 ouobre 1469; 17 agc:tto 1471). 
34) Archivio di StJIO di Mil.mo, Fondo Not~rile, L . CJlr:ui, 

Tatamento an cbt.a 8 aprile r48s ( .. Antonia d.a ~nWupo dd q.m 
Bt:rob Bertob, mo:glie da AmbrogiO cb Cas.1lt ''): so duc.a11 d'oro 
··et u~ pa.anet.a di :a.mbtllouo ntro .di'altare del lu9&Q: dì S. Gl"f· 
gor10 ••. Cfr. Arthwio Storico Lombardo, 1919, p. 668. Gil _ptnla\<;l 
a <1uesr.1 :on~ per edific-.1rvi un tditieio 3ppcaito Gian (i;llu.uo 
Sroru: cfr. lelltU allo zào A.$canio, il Roma. in d.ata gt:nn.tio 1485~ 
m Archivio d1 S1-1t0 di M•bno. Archtvio Duc.ale: PCtenu Esttre 
Ronu, cart. 97· Un Brtv<t p.a~le dd febbraio dtUo s1csso an.no JUTO· 
ri:uv<~ I'Os~d:alc Magg:•ore :a vendere beni per realizzare un Ll:· 
t .oareno. Cfr. ALBINI, op.cit., p. 134. 

JS) Archivio Ospedale Maggiore. Cod•ct 40, " Lazurctto .. (31 
octoòrt 1468:? ouObrc 1497): Cfr. :~nna 1468 e 1484. Onoft.o Bevi· 
!U'q_ua. :io da C:a!eouo, .aveva gll nel 1468 vanool.uo Il n1po1e a 
bscrarc, in m.:anc.1nu di credi diretti, 1 propn bt.ni all'01pcd:.le: 
si noti la oomcidtnU~ deiJa data. Per le vicende testam~ntarit, le cc n· 
trovcrsie ecc., cfr. BELTRAMI_, op. dt., 1899, p. ao. 

36) Arduv.o Ospedale Ma:ggiort, ivi, ad OJWtM; documento ripor· 
Uto an BELTitAMI, op. cii. 1899, no1.1 p. 21. 

37) MORICIA, op. clt., 15~. ad armum; CoRIO, op. cù., VI. 
38) Archivio Osp«lalt Maggiore, ivi, 1488; Archivio di Stato 

di Mtl.tno, M tSSive Ouc~h. c:an. tp, fol. :u: 28 febbr~ 1488; 
/ol. 67.: 14 mar:o 14BS- L.a loc;aJat.l d1pmdtvo1 cba Bc:nedethn.a dJ 
San DIOnigi. 

Mediatore delle controversie fu aneht. per ordine duale, Cor­
tildolo StanJ(.l, cfr. Artbivio Osped~le Maggiore, ivi, letttra del 21 
marzo 1488. 

19) Archav.o O$pedalt Mlnton, P.11runonio attivo. cast: c pod"i_, 
M1Ltno Porta OntntaJe, c. 191: documtniO 8 apnle 1488: ··Pro foco 
lnfannorum cont.lgionc cunstrucndo ••. ~ dcacri:1one è muHa:iOSJ 
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si.1 pe-r i dettagh eostruttivì e fun:ionali, sia per te destinnioni dci 
Joealì, sia per l ;a loro definitiva decorazione. pittorica. La vicin.1nza 
alla ciu;\, si dice, nrl favorevole ai n'edici, ai parenti, ai satt:rdoti, 
a i notai (per i testamenti), agli ufficiali di custodia, e infine ai malati 
cL-t rras.poru.rsi anche nella c;an.iV".l stagione. Il Lauareuo doveva 
essere goveroouo d3i Deputati dell'Ospedale. Nel doet•mento oom· 
p.tre anche il non'e di un ceno '' magi$ter Ambrogio da Rosate··, 
che in seguito però non risulta pii• citato ne..i Registri del c.tntiere. 

40) Archivio Osped;ale Maggiore, Ordin~:ioni Capitolari, n. 7: 
rJ giugno 1488. Il P.\luzi .avrebbe dovuto riferitt sugli esiti del 
soprallu~o, a Lodovico il Moro. Con lui fu incaricato, in qualità 
di ·· s~vrJStante " , tale Gervaso LaUt (o d<1 Lazate); dr. CASATI, 
op. cit._, p. co8. 

41) Archivio Ospedale Maggiore, Registri spese__, [0, t48S-15r8. 
(Gli altri due rtgisrri arrivano fino all'anno 1594). 

42) Archivio Os~ate MaJtgiore, ivi, 10; Asanio SforZJ aveva 
promesso &;oo lire imperiali (ìvi, P;.trimonìo attivo, c. 1g1; e Regi~ 
strl s~e, 1490, t4 ouobre) cht: non ditde (dr. ;~noo1'3, anno 1497{ 
~3 aprile). U sua promesu (u soddisfaua solo pìU tardi dal re d1 
Francia Lodoviço (lire: 13.o6a, dr. BELTRAMI, op.cit., 189g, P· 4g). 
Una esenzione liscate fu ooncessl già doli 1488, cfr. Archiv10 d1 St.lto 
di Mìl.:mo, Rtgi!'itro missive, C49· 

43) Archivio Ospedale Maggiore, lvi l e t l. 1 n molti ~gamentl 
compare 13 firma del Cairati 01 conferma che egli seguivJ l'avJnu· 
mento dei Lavori. 

44) Archivio Ospedale Maagiore, Reg~ui spese, 1°, 18 giugno 
1489~ Jncbe questa leue,ra ~ firmata da Lazzaro ~irati, e indiriz· 
p u al Duca dal qunle si vuoi Silpe.re quanto su!! dispMto a elargire. 
Nel volume 2.,, ad annum, 1'}12, sono ripomue le spese per l.lcoptr• 
tura. Nel volume 3o, ad annum, in data 1:;8g, ~ riportatJ la spes.t di 
hre 863 c 46 soldi " per tstim.uio.ne f~na da PeUegrino de Pdlegrini 
ddl:~; m3tui.l vecçhi.t che si trouava sul loogo ••; t in data a7 aprile 
dello S1t.SSO anno, si legge la oom: "resta pendente tuui li m<'lrmi 
l.lvorad che er.1no in opera in la chit.sa ve-cchia ". Sono prove della 
cstStenu e del Livello forse non modestisslmo della piccola chies.t 
ongin.ui.1. 

4~~ Lolu.uo P.1la:~i: Llomin.a ad ingt-gnere in SA.NTORO, op. cii., 
l~, p. 18s t Annali dtlla Fabbrica dtl Duomo, MiLano 18n, ad 
o.nnum, 1473, 147_7, 1478, 148o; attivo ntl cantie~ del Duomo e nel 
C.Unposa.mo, in Sa11 Celso e a S:una Maria di Nazareth a Piacen.:a. 
Sue fo rse $Ono l.l CappeUil Brivio in Sant'Eustorgio e l'Om~orio di 
Sln Leonardo e Santa Liber.1r.1. Molte le J)(!-rizie e i sopnlluoghi neJ 
Ducato. S interessante ltntr prestnte che il P.1la:zi lavorò anche 
in un :tltro carttiere impos,OltO forse d;d Filarett: qutllo del COJWe-nto 
di Santa Maria lnooron.tl<l, cfr. M .. L . GATTI PERER, Uf1UJntsùrlO a 
Milano. L.'Osst.rliQnta agoJiiniana all'Incoronata, in Arte l.Ambardo. 
Mdlno 1g8o, .PP· ~8, 47 e. 48. Ali;~ su..1 morte, dire$$UO i la voti del 
Lln;;~.reuo pnm;, ·l'ingeg:oer Bartolomeo Coui (dal 15o8 t~l 1509) 
ro• l'Amadeo (dal IStJ al 1513). 

46) Pet l'ipotesi sulla prove.nienz.1 di materiali dall'owedllle, dr. 
E. ARSLAN, Lo wltura mitontst nella JWJnda meld dt.l Quaurocemo, 
w Ston·a di Milano, VUI, Milano Jg:;6, p. 63?· Cfr. Olttcbe Stt.TRA• 
Ml, op. cìt., 1899. Le analos:ie hanno port:ltO,lll contrario. L. Gtwi a 
ipoti:t:are un~ presenza del Pala:tzi nel c:antje.re dell'Ospedale Maggio .. 
re, prop-rjo negli stwi anni; cft. IDEM op. c.it., in AA.VV., La Cò 
Oumdn, cit~, p. 46. I motivi decoruivi deUe COl'1Jici in couo (i dtn­
ttlli b ui coz1 semplici nt~ttoni ecc.) er"'no rioorrt-nti d'altronde negli 
~tt.JSi anni a Milano: nelle absidi di Sant:t Maria delle Graz.it, ptr 
tstmpio, nell'Oratorio di .&ln Leonardo e Santa Liberat'l, in quello 
dti M~[eg;tzza, in Santa Maria di C<lsore.tto, nella Cascina Poz·zo­
bondh ecc. Per un confronto di clemtnli fun:ionali, cfr. le. tavole in 
L.. GRASSI, Lo •• spedalt di poveri" del Filarett, storia e restauro, 
Mil~o 19'721 e i rilie-vi di L. Beltrami (ved. irnlllotgini in qutS[O 
tt:sto (figg. 5 e 6. 12 e 13, 2~). Per le propor:tioni, cfr. Fu.AAETE, 
op. cù., Libro 89. La qu;~litl dell'architettura b;~ fntto scrivere a C. 
Torrt (in Ritratto di Milano, Mil3nO 1674, p. 287): "Bram .. 1nte 
ne fu l'architetto". 

4?) Archivio di Suto di Milano, R~istri Ducali, n. 6s"-fol. 1}2 
bù: d Palaz.:ti vi risulterebbe "nescitnhs sctibere ";cfr. uollturno 
Storico dtli<J Svizztra Jroliana, 1885, p. 17; Rac:co1ta Bdtra.mi, cit., 
111, 23· Di divtl'$0 avvi$0 F. Mabguzzi Valeri (La Corte di LxfoJJi<A 
il Moro, II, Mib.no 1915, p. ~02) the cita due lettere ritenendole di 
J)Ugno d eU'architetto: Archivao Storico di Mil.1no, Autografi Archi~ 
tetti, t8o, c.c. 98, 13S v, 183; e 190, ivi (in data 20 agosto 14go e S 
Olloort 1498). 

48) Archivio Ospedale Maggiore, Registri ... , cii., ro. 24 giugno 
14~; t, ivi, lencra del to novt.mbre 1490 e 8 3gosto 1489. Per i 
Pf'Oblemi preu:tmente saniu.ri, er-a invece s.upervtSote joh.annt Ja· 
copo de Vaprio, cfr. ibidtm, 21 giugno 1488, Registri ... , tit. 

d 
40) AKhivio Ospedale M3ggiore, i\•i, 1488, paJsim. Per le misure 

eU'tdificio rtaliz:ato1 cfr. BELTRAMI, op. cit., 1899. e anche IDEM, 
op. t:lt., 1881 (t.:evole di rilievo). Sono errate invece lt misute in un 

30 - MOD&LLO LIGN€0 DELLA CHIESA AL CENTRO DEL REClNTO 
NEl. LAZZARETTO DJ SAN PANCRAZIO A VERONA (16o2) 

rllicvo più antico (G.F. Bruneui. 1631), dr. G .P. BOGNETTt, Il 
I.A.zzareuo di Mila.no e la pestt. dtl 16)(), iu Archivio Storico Lcm~ 
bàrdtJ, 1923, p. 388. Inattendibili anche quelle indicate d:t MORlGJA, 
op .. cit.~ 1_592, e Sommaria delle cost mirabili della cittci di Milano, 
M:dano t6og. 

50) Gl1 il 288 er~ un numero CJbalistico: somma 18 e o1.nche 
3 x ~ .: -. rS. Va tenuto presert[e che a Milano, da ttmpo, i 
numeri t2 e 144 stavano .-.Ha bl.se delb pratica di C3ntiere: la tavob 

1:a piedi i il piede - 12 punti; la tavo~ 144 punti. U braccio 
- ~~ onciei l'oncia u punti; il brJcc;io 141 puntj. 273 per~ 
ti-che X 24 - 6552 tavole (m cui La $0mnta dtlle cz.fre ~ un multiplo 
di g); 6ss:a J~: 12 78.624 piedi (in cui ancora l.a so-mma delle 
cifre t un multiplo di Q) i 78.6~ }\ 12 943·488 punti (ancot3 Jo:l 
s:>rnma ~ un multiplo di g).! 

Per Ja numtrologia e 13 Càbala (o Qabbo'llah) clr. Apocolisse, 21, 
1~a. rs: G. SCHOLRM, Kabbalah, in Encyclopaedia}udar«J, X; p. 7~1 
W. Mtt.cUR., Ermetismo e cabala cristiona, ntl ptt~siero di France.sro 
Z(Jrzi, in Rtnovatio Urbis. Venezia nell'età di A. Grilli', a cura di M. 
Tartlri, Rom:a 1984· J (tumer-i 4 {gli eleJnenti), 5 (la quinta wen.%2), 
entrambi ntl Trmto di Pla1one., 11 6, nell.a Gtont.si sono ripresi da L. 
PACIOLI {De Divina Proportiont., Vt.nezia 1494, ed. 1978, l, V, P· 70: 
ll pensiero del PAcloti {a Milano nel 1496) era già noto incorno :d 
1490: Leonardo fe~e1 come noto, iJ disegno de1 suo politdro 3 72 
f.lcct pent::~gonali. Ringrazio ~ldre FranctSOO Fufnotj!:alli e la pro· 
fessoress1 Luiselll Ottolen~hi Motcar-.:e per i COtl$igh rigo;ardo :aUe 
p;:>ss.ibili ipotesi di un rife-rimento alla cultura della Cib.1la cristiarul 
efo del neoplatonismo. 

:;1) Cfr. AA.VV., La GUUJ4lemme Celest•, Milano 1983. 
S2) Ptco DELLA MJRANOOLA, Orario dt hominis dignitatt, Ve-nezia 

'486; Ad&~ersum Astrologlam dlvlnacrictm, 1 488-oO. Le. 900 Tesi 
del 1486, ~itte dopo i t<l(>porti ron t•averroista ebreo Ell-a del Me· 
digo. er3no note nelle Umve.rsità italiane già tl!Ja fine di quell'a11110 
e rttl seguente. E. Barb:t.ro fu a Milano nel 1481 e poi nel r488, 
come ··oratore veneto alta Corte milanese.''; dr. E. GARIN, LA 
eu/tulo a Mlla!fo alla fin~ del Quattroctn«>, in AA.VV., Milano nella 
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ttd ... , w., p. 28. Ptr Fd.aretc, Sfor:H\da e l'utftutnu del Fdtlfo, clr. 
CMAS.II; opp. c.W. 1972, 1981 t to83· {in p.ucieolare 1.t ricoscru• 
tiOne: una cbll.1 Crusi del Duomo di Sfor:inda). Per la C.tppcll.l 
PorhJPri, dr. C.A. G1nr:oo BcaHSTIIN, in Art« Lt>rnbtmlo, n. 6o, 
•o8•~ pp. 33:-40_; pc_r il Duomo c: le: " com pfCVJStt attorno al suo 
11buno (in rife:nmtnto iconologico alb Guusalc:mme _ Cdate). dr. 
M. Ross1, in Arti Lombardo, 1981 n. 58-'59, p. a6. NeU~ tnbun~ 
delle G~zie rioortono i numc:n 7• ~. 12; ero • tesso anche nella Cl· 
scina Po2:~obonelli e in San Biagio a ROSS3tt, costruite: negli s tessi 
anni. Occorrerebbe poi valutare:, d..tto il cuna, quanco si upc:v.l .1 
M.ibno delle ttOrtt di )~n G.amvtt che in Am'cu.s nw.drcorum (del 
1431) e poi in Cltlt tnamutt (dd 1496) univ.a b mtdicuu con l.t 
numtrok;g_ia c: l'ast~aa .. come: tritm ~r fondo~.rt le canl : dr. 
P. C.uni..LJ, in AA.VV., Le. Clltd da' fonda..:ront, Vennla 1978. P• 173 
e ss. 

J.3) Archivio O.poedalt M.Jg&iore, dt. (J4BS-IS18), primo rot1hO, 
s. , m;a dell'~n.no 1488: $pc:K tostrnutt d~ OOnumco Cavalotto 
pt:r l.a difesa dj Lauuo Caif.all, pornto in ptOCtaO cb Antoeti.a l?tv•­
lx_qu.& come acrt.mo cmutlvo di in~liduc. ttst.amento e bsoto 
dd marito (dr. not~ 35): •• •. ptr d1eta dtftruJOnt booorvm proçu­
unte domino Lauro de ~yrate dtJrnsionuum dicti domin. avio­
ltncijs qut sibi inftreb.1nrur pro parte mag.e domine Antonie cc pro 
cvita1\do publicatul' ex comunis et oond~mnationis malefidorurn •. ' ' 
Risuhano rimborlllt le sput pc_r " Nocariis nuleficiorum Medio· 
b.n.i '' t •• Noca.rio domini Capitanti .. (il <:apet~no di Gtustt.:ia): 
fu btu comP'ri:.ont di cq.ti praso t1 .. V.couio Curie AtdU«{"· 
~hs ··: sono tiponoui nd documento i nocnt dei vari testimom t 
la fimu deJ Catratl: non si tnttava dunque di una q utsrione di~ 
unporc:ant;n. Un pi'OCt$$0 per libri tbr:tici sospena t incrimi.n:~~bili 
si er.:t. tenuto a Milano gl~ nel 1481, sempre: con il Dt Bu.stis quale 
accuJ.)torc. Cfr. A. AHTo:.;tAUI Vu.J.A, Ptr 14 ston'd dtfli tbrtl ntl 
domml4 s/orznto: wt tpisoditJ di ttntiumitismo ntl 1488, an R41U,tM 
mmstle Gr lsrcnl, XLVI, t98or Fonti notdrilt ptr lo srOtÙI dtJli tbrri 
lUi lomini sjorzuclti, in Librt t D«ummri dtllo Blbli'OI.tcd Tnvul· 
riontJ, Milano 19~h, n. 3; A proposito di tbrd /rancruan(, Monti 
di Pletd: &rnardmo dt Bwtis 1 la polemica andt!Jraica nella Milano 
di fini '400, in AA.VV., 11/rorrcmant.sinw in /..Qmbardia. Stono e 
arti, MiJ.1no J~J. Rjngra:io iJ dou. Cujdo Lope:z. ptr avc.rmi ìnd&· 
rituto a q_uesti ttsci. 

$4) L.A~ MtraATCMU, Dt lro<tottdd tvitonclaqw pure, Mod~n.a 
1710; t anche l>f.l fOIItmO dtlla ptJtt. •• , (Modcu 1714) riedi:ionr 
Mdano 1832, p. 34'· 

$S) Dosso, op. cit., Xl; CORIO, op. cit., VI ; P. LE MOINI, U 
C.ouronntmtnt Ju Roy Ftan(.ois Prtmitr dt. et rwme IHJYOit tt conq-.ut­
stt dt la dacM dt Milan h51S, cd. Pnis t p,),'" Archivu~ Storico 
i.Ambordo, 18go (a rora di L. Bt.hr1.mi), p . •9) tM non ci fos.K tdt· 
fiao ugwlt ni 1n hai~ nè nel mondo t r&badno da P. Mort,;:~. 
SUOI testi citali, IS92• IS9S• 16Q9. 

56) Cfr. P. CmNtOst, Caltazzo Man·a Sfor:a t Il R1gno d( Cipro 
14'11-74, in Artlijv/o Storico l.tJmbordo, 187_9, p. 739: c lont Un am· 
bautotou dtl Soldano d'EgirtoD.IIa Cortt mii~JM.Sf. MI 1476, ivit.. 187~, 
p. IS5· Orocumtnt1 in Aichivio d1 Stato di M tlano, Missive uuc-.ah, 
t::t7; t Coa10, op. at., VI, ap. ~· O,J duca dt Mtbno ''tOgono nfiu· 
ta t t t doni : •' voltmo st li nspond.a che no 1' ~cn: prartss:lmo per 
mpecco aJ suspecco che: de prnt:ntt oc:cort't dc peste in li loghì per 
J• qu.:Jii è pOJssato .. et maxin1t dt Yenexia. U qunl cit~ non ~ m.:Jy 
Stn:t.) •ospecto de COOI<Igione .. ", J! intr.ressante notare c:ht l 'amb3· 
sci~ton po"ava in dono ~ne-be la f.tmosa ·• Tri.lca" che curava 
t ~va (bi contaaio ddb patt; dr. C. CAN-ro, Storia i• Vnu­
ztD, s.d •• l , IV, p. $40-

11) Cfr. E. M onA Viaggio di G. Gr.acomo Trwuldo, m Arch1Vt'o 
Stont.o Lombardo, r886, p. 866 · Archivio di Sca~o di Milano, Regi­
stri Duc:~li, 130, fol •• 137: il Moro invia un proprio uomo di fiducia 
in voto al ~nto Sepolcro nel 1497: C. PoR.RO, Vt'dJgio di Pl'ttro 
C(Jjo/g a GfrW41tmmf. (1~94), rna~itto aucocrafO, BibHoc«:a 
Tnvulria~ .. cd. Mala.no tS:$:5• p. 66. Notiut in A.L M OMICUAS O 
LIPSCKY, Santo BrdSCO, v~·· 111 TtrrtiStlllld (1480) ('tln L'ltrnttdn·o 
di G<lbnti• Capo<lllisto (1458), Molano og66. 

,a) R. SANSSVIAIHO, Viaggio "' Tttro Sanrc!t )n sc~lta df C'lm'ont6 
l~lttrori,.,, Bologna 1888, p. 229 t ts.; j. DB MANDIVILLE, TractalO 
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dt. lt pUJ moroa~gliou cout e pr'ù notabrll che se lrOIIWIO m lt 
parti dtl mondo, Milano 148o: e~li si recò u1 Siria, E~titto, Turchi:a, 
Armen..ay Tarur..a, Libt.a, E1iopi..t, Persia, oltre che a Cerus;aJcmmt; 
S. 8Jt.UCA, moi'IOftrrtto, BtbboCto Trivulu.t.n.a, cod. }98 ( Mllano 
1481). dr. cd. cons.; Pu b delq:a a Santo 8f41SCJ, dr. Arduv.o di 
St.11o di Mibno, Ltntrc. Duc.ah, :z9 dict.mbrc 1491, id CAsATI, op. 
(H,, 188o, p. l)• 

S9) l pus.i cit~tl_, toprauuuo in Cpodihst:. t Sanseve:rino1 ripren· 
dtv.lnO C!tscri%ioru g:.ià forn1lt da Niccolò d~ ~gibons1 a cul 
v,a:o dt~ Vtnt.tld "l sancto lhfrusaltm et Mont~ Suuu (pubblicato 
a Bolocna nel 1 soo t a VtnUI.l n~l •s•9) tra g1J molto noco ntUc. 
copat rtWIOKTIIIt. l vu~a.~ton, oltre cbt: al 51.nto ~kro, si 
recavano atta &s1hca de.U Asctns.one. r:chfi~tO ouagocult circond.uo 
da un dr:amtH1I.1t0rio. 

6o) A Ptftlgi.3, dove 11d 1471 il C.:Jpodllisti\ ave:va pubbliçaco il 
ruoconto del suo viaggio, il Peruglno dipinse ntl 1481 b. 'Consegn.a 
delle. c.hUvi ' (Au. :u e ~), pruna di una lunp strie di pot.un con 
Ttmpio di S.Toiiione. dr. Rafl•eUo, lo • SpC>Ah%io ddla Vtrjlint ·, 
(fift. u e 34), ecc.: dr. H. ROSINAU, Vuron o/ tlt.e TD~~plt of J«rusa· 
ftiì; London 1919· L'imrna.Rine .lppoltt con tv1dert:a nel U~reuo 
auribuito .11 SJnmicheli a verona (ìn costruzione daJ 1:549) (ftgg. 29 
t 30). Per la chics:a ottagona in quello di Milano, cfr. A. Annont, 
Il LDzrarttto di Mllano, in S. C4rlo BorrfH'W.O, Milano t9IO_,_f. S0 ; 
C. BARONI, Il tfmpt~tto OUIJIOIIO dl S. Corio ul /.A.::.Qutto, Mlbno 
·~)4. 

L. CRASSJ (Of· nt., 1982) ac«nru ;a un nfenmento ~btle a.l· 
l"' Ergmoton • fiJaretia.no per d Uzureuo reahzufo, arl.%ich~, come 
apolitzo io, pt.r ti progrtto d ti 1468. E cita La Sforztsca, COI'Ie rurale 
the runca.menct 11011 inl stmbra che, corne impi;~nto generale, presenti 
alcuna somjgJi.1nz::a. In qu.tnto alb chiesJ. Clel1ttJ.Ie ru1izuta nel 
L..a.uJ,reuo mibf1tse, usa apput: di forma ~uJdUt41, a.P!rl.t sui 4 
lati, coc 4 colonne. nelle pia.ncc f~:tC!~ptuicht d• Mibno dt F. Hoeeu­
btrJ (1572), di A. L.afr<ry (1S7J) !fir. 3) t do N. C•titi (o_s78) !fir. 
4) (t la stessa forma, ptnltro sttnpr-e poco chiara, rimane tmmucna 
10 numerose c.;mc straniere. del '6oo). l,..;t ruli:.z.azione del Tibaldi 
comp.ue invece ntJit piante di Mibno del Richini (16o3) t del U..ua· 
ceri (16~). 

6o) Cu. E. MoTTA, Il bmoo &mardino Covmfotldooore dd San· 
tUDtMJ d1 VdrGilo, MJ:Wlo 1~1: altri fnnccsant di Sant'Angelo J 
M•lano furono gwrchani dtl Sa.nro Sepolcro an que:gli stessa a.nni, 
cfr. P.N. BUONAVtLLA, Notl:.io cronologìCIJ .• d1' /r4ri mmon dtl P.S. 
Fr(Jntts~o nt-lln nttd di MUano, MH:tno J733· r••, p. u2. 

6a) Bosso, op. cit.j CoRIO, op. t-ir.;. La c.1dut~ di Cost;anc•nopoli 
fu prtccduu. d;a stnistri prtt.ag1: l'eclissi di lumt uru icona 
ddb Vergine cadde durante La ptOCUS:iont, sa scateno un furioso 
tcmponle c ~ la n~bbia. cfr. A. Purvs-1, Lo cadllld cl• Cosranri­
nopo/<, MiLtno 19'){). 

63) VESPASIANO DA 81STI<iCI, (O DEl FtLIPPI), l.Amf.nlO d'Jtotid 
ptr lo pr~so. di Otranto, in Archi~(o Storico Italiano, IV, t843· P·412· 
(cfr. ar1chc V. DA Bt.STTC.Cr, Vite di uomini lllusrrr dtl ucolo XV, 2 
cuu di L. Frati. Bologn.> •892-93· 111, pp. ;J06-3>~)· 8UNAJU>lNO 
D& Bunu. in Rofdn'um .somo1um pudJtDbtlutm, tugtrUvtn 1518. 
f. LXXXI t-f. LXXXVII r; dr. A.vroHtAUI Vu.J.A, opp. nu., 
•98<>. •983· 

64) Ptr tSCI1l{)ÌO, Demttno Ca.stre.no (chiamalo a Milano dal 
Filelfo), Costan11no Lascaris (la cul grammatiC3 grtc.t venivo\ pubbli· 
cac;t a Mitano nel 1476)_, Andronico Callisto, che vi lascia i auoi prt­
:ÌOii codici, t Ot:mettto Ca!condtb. instgnune di gruo e fiJoeOti.a, 
dr. Archivio di Staco di Miboo, Au~~., 1)7• 5 luglio 1~; dr. 
CìAJtiH, op. eu .• p. 26; M. VALOIU, Vllllle f11co Athme hotlf Mlldno 
ow i t'l nostro Parnaso Ludov1co, in AA.VV., Ludoll't'to il M oro. Id sud 
dttd t la sua Corti, Milano t983, p. '05 t ss. 

6') T . CALCO, Mtdioltmi Hiuorioe Patriaf. (XVI se-c.), Milano 
r6a7. III, cir.t il Libro dci Numtr(: "Le.sl curantur supentcm dum 
IJ)«Ubntur ""); Toua. op. di. , p. 342· 

66) Il C.nv•ns<rn~lio ""'ltv> sulb stnd.a da Ttberan a lsbholn. 
Certamente lo vtdt 11 Mtndevdle. Ringra:.o l'architcno Farokh 
HOn.ìnAi di Ka.un per avermi prestato il suo rilievo e la 1pottliCil 
ricomposizione, dolila qua.lt ho rifatto lo schemiuico dise~no qui 
pubbhcaoo (fig. >Sl· 
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